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TERRITORIO
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 21 giugno 2005 presentata da Franco Celio, Cleto Ferrari e cofirmatari “Attenti al lupo”
Signora Presidente,

signore e signori deputati,

ci riferiamo alla citata mozione e nel merito, seppur in ritardo, ci esprimiamo come segue.

I.
PREMESSA

Con la mozione in oggetto si chiede allo scrivente Consiglio di dare mandato ai settori dell’amministrazione che si occupano del problema lupo di seguire costantemente quanto avviene in materia in altri paesi e di informare regolarmente le autorità e l’opinione pubblica delle iniziative prese allo scopo di non subire passivamente né il proliferare del predatore né i danni da esso provocati. 

Il presente Messaggio è presentato solo ora perché si è voluto avere conferme più precise circa la presenza costante del lupo nelle nostre valli e disporre di elementi circa i suoi movimenti ed eventuale espansione.
Da più di quattro anni, a partire dal mese di dicembre del 2003, è accertata la presenza di un esemplare di lupo di origine italiana nelle valli Leventina e Bedretto. L’ultima prova certa relativa alla presenza del predatore risale al 5 marzo 2008, quando il lupo è stato fotografato in territorio del comune di Quinto.

In questo lasso di tempo sono state accertate, da parte dell’Ufficio della caccia e della pesca, complessivamente 63 uccisioni di capi di bestiame domestico ad opera del predatore. Le perdite sono state interamente risarcite agli allevatori da parte del Cantone, per un importo totale dell’ordine di 24'000.- franchi, rimborsati per l’80% dalla Confederazione.

II.
CONSIDERAZIONI

A livello nazionale è operante un Gruppo di lavoro “Grossraubtiere”, composto da rappresentanti di tutte le Cerchie interessate dalla problematica legata ai grandi carnivori (lupo, lince e orso). Per il Ticino partecipa il Capoufficio della caccia e della pesca. I membri del Gruppo vengono messi regolarmente al corrente dell’evolversi della situazione a livello svizzero e nei Paesi confinanti. In caso di necessità vengono pure sentiti degli esperti del ramo, sia svizzeri che stranieri.

Il Gruppo ha pure avuto un ruolo attivo nell’elaborazione, da parte dell’Ufficio federale dell’ambiente (UFAM), delle Strategie Lupo, Lince e Orso Svizzera, delle quali quella relativa al lupo è stata recentemente rivista e adattata all’evolversi della situazione (versione 10 marzo 2008).

A livello cantonale è attivo uno specifico Gruppo di lavoro grandi predatori, il cui presidente è il Capoufficio della caccia e della pesca. Esso ha il compito di seguire l’evolvere della situazione a livello cantonale, nazionale e transfrontaliero circa la presenza ed espansione dei grandi carnivori, nonché gli studi scientifici ad essi associati. E’ pure incaricato di seguire e verificare l’introduzione delle misure di prevenzione dei danni al bestiame domestico e d’informare il pubblico e gli ambienti interessati (in particolare agricoli, protezionistici, venatori e forestali) attraverso i rispettivi rappresentanti presenti nel Gruppo. 

Esso ha pure promosso e coordinato l’elaborazione dell’opuscolo informativo “Vivere con il lupo” (dicembre 2005), rivolto principalmente agli allevatori ticinesi di bestiame minuto.

Il Centro di competenza ticinese (CeCoTI), composto da una coordinatrice, da un consulente per i cani da protezione e da una rete di allevatori che stanno facendo esperienze con i vari aspetti della protezione delle greggi (cani da protezione, recinti elettrici, gestione del gregge), si occupa della consulenza e del sostegno agli allevatori di bestiame minuto confrontati con la problematica dei grandi predatori, lupo in particolare.

Organizza pure corsi di formazione e incontri informativi.

È inoltre possibile consultare il sito www.ti.ch/grandi-predatori, il quale viene costantemente aggiornato in merito alle attualità relative al monitoraggio e alle strategie gestionali, nonché fornisce “links” utili per approfondire la tematica legata ai grandi carnivori.   

III.
CONCLUSIONE

In considerazione di quanto esposto sopra, lo scrivente Consiglio ritiene che l’informazione alle Autorità, alle Cerchie interessate e all’opinione pubblica riferita ai grandi predatori sia già garantita in maniera adeguata.

Riteniamo pertanto già evasa la mozione in oggetto
Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti
Il Cancelliere, G. Gianella

Annessa:  Mozione 21.06.2005

MOZIONE

Attenti al lupo

del 21 giugno 2005

Il telegiornale dell'emittente francese "France 2", nella sua edizione dello scorso 9 giugno (ore 13.00) ha dato notizia che nella regione dell'Isère, dove da anni si constata un aumento della presenza di lupi e del numero delle loro aggressioni ai danni delle greggi (pur provviste di cani di protezione) è stato deciso, sia pure solo a titolo sperimentale, di autorizzare i responsabili di dette greggi ad abbattere i lupi che si avvicinano "troppo" (per completezza d'informazione aggiungiamo che non è stato precisato che cosa si intenda per "troppo").

I sottoscritti deputati chiedono pertanto al Consiglio di Stato di dare mandato ai settori dell'amministrazione che si occupano del problema di seguire costantemente quanto avviene in materia in altri paesi, e di informare regolarmente (e senza "censura preventiva") le autorità e l'opinione pubblica delle iniziative prese allo scopo di non subire passivamente né il proliferare del predatore né i danni da esso provocati.

Franco Celio e Cleto Ferrari

Adobati - Croce - Ducry -

Lurati - Pellanda - Truaisch
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